PRESENTAZIONE DI RAGUSA-ALCAMO
 
Ultima giornata del girone di andata, che si giocherà, ricordiamolo, domani venerdì 23 dicembre, con l’Alcamo che va a rendere visita al Ragusa reduce dalla immeritata sconfitta rimediata nell’anticipo di sabato contro la capolista Sorrento. Gli iblei, che da una settimana hanno cambiato guida tecnica con l’avvicendamento tra Infantino e l’argentino Ortega, hanno sete di punti visto che nei piani della società, dopo la retrocessione dello scorso anno dalla C2, era previsto un campionato di alta classifica, se non da primato. Ovvio che i 21 punti in classifica (23 senza i due punti di penalizzazione), di cui 8 in casa e 15 fuori, frutto di un campionato dai risultati altalenanti, soprattutto tra le mura amiche dove hanno vinto soltanto due volte (Scillese 4-0 e Campobello 2-0) e subite 3 sconfitte (Siracusa, Giarre e Ebolitana tutte con l’identico risultato di 1-0) e due pareggi (Adrano 1-1 e Cosenza 0-0) non soddisfano società e tifosi che vogliono di più da una squadra che sulla carta sembra di buona caratura. L’Alcamo non sta certamente meglio. Come sembra lo scorso campionato quando quasi ogni domenica tra i tifosi si commentava la vittoria della squadra bianconera. Oggi è esattamente il contrario visto che la compagine allenata da Aiello non riesce più neanche a pareggiare una partita facendo perdere la pazienza anche a chi ha cercato da sempre di dare fiducia a società e squadra. E’ ovvio che con l’arrivo dei nuovi acquisti ci si attende un radicale cambiamento di rotta che possa, alla fine, far sperare nel miracolo di una salvezza, anche attraverso la lotteria dei playout, che oggi, allo stato delle cose, appare impossibile. E dalle dichiarazione del tecnico Aiello si capisce subito che a Ragusa ci va soltanto per onorare il campionato: “il nostro campionato inizia l’otto gennaio, domani a Ragusa faremo la nostra onesta partita tentando di uscire con un risultato positivo, anche se ancora una volta dovrò fare a meno di alcune pedine importanti”. Il tecnico si riferiva sicuramente alle assenze del bomber Lupo, ex di turno ed artefice, alcuni anni fa, della promozione in serie C2 proprio della squadra iblea, e del neo arrivato attaccante Agostino Muratore, classe ’78, prelevato dal Teramo, che non potranno essere della partita perché infortunati. Ai due si vanno ad aggiungere lo squalificato Abbenante e il difensore Scrozzo che ha deciso di rescindere anticipatamente il contratto (il giocatore doveva andarsene per fine prestito dopo la partita di Ragusa). Ma se da un lato il tecnico alcamese non potrà contare su questi giocatori dall’altro sono pronti per il debutto in assoluto tre giocatori arrivati la scorsa settimana, vale a dire il portiere Roccella, classe ’85, prelevato dal Castelsardo, squadra di eccellenza sarda, ma con trascorsi in D con Vigor Lamezia e Magnagrecia e in eccellenza con il Licata, il centrocampista Giovanni Butticé, classe ’81, titolare nel 2000/01 di quel Pro Favara che vinse il campionato di eccellenza a discapito dei bianconeri allenati da Riccardo Chico (l’anno dell’interminabile e scandaloso derby del “Provinciale” di Trapani), proveniente anch’esso dal Castelsardo, e dell’esterno Fabio Martino, classe ’82, ex Igea Virtus, Trapani e Sciacca. Il tecnico metterà in campo una difesa a quattro con Colle e Bonino centrali, Mancino e Cacciatore esterni, a centrocampo Lo Bue, Butticé e Russiello, attacco formato da Martino e Sabatino esterni alti, con Pippo Adelfio punta centrale. Il tutto con l’augurio che la squadra bianconera possa regalare ai propri tifosi un risultato positivo che possa rendere queste feste natalizie meno amare. L’inizio della partita è previsto per le ore 14,30. Tutta catanese la terna arbitrale. Infatti l’arbitro dell’incontro sarà il Sig. Paolo Lo Castro di Catania coadiuvato dai signori Vigo e Finocchiaro di Acireale.
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